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La riunione, iniziata ieri su richiesta del delegato egiziano 

Il Consiglio di Sicurezza discute 
la grave situazione in Cisgiordania 

Permangono i dubbi sulle circostanze dell'« incidente » 

I GRECI DANNO L'ESTREMO SALUTO 
ALL'EROE ANTIFASCISTA PANAGULIS 

Decine di arresti effettuati a Gerusalemme dopo l'attentato di lunedì sera - Prolungati colloqui dell'amba- ! H presidente della Camera Pertinì alle esequie - Il giovane presentatosi all'autorità non 
sciatore sovietico col ministro degli esteri Fahmi - A Beirut in fiamme si tenta di far rispettare la tregua è mai stato iscritto, come egli sostiene, alla organizzazione di sinistra « Rigas Ferreos » 

Unità della « polizia di frontiera » israeliana pattugliano le vie di Nablus, nella Cisgiordania 
occupata 

L'uomo chiave dello scandalo Watergate 

Connally organizza in Italia 
campagne anticomuniste 
Ha creato una organizzazione privata per « proclamare l'opposizione del
l'America a un successo comunista » - Nel 1974 l'ex ministro di Nixon 
fu accusato di « spergiuro, corruzione e ostruzione della giustizia » 

WASHINGTON, 4 
L'ex ministro del Teso

ro John Connally ha an
nunciato ieri la formazio
ne di una organizzazione 
privata che si propone di 
scoraggiare gli italiani dal 
votare per i comunisti nel
le prossime elezioni. L'or
ganizzazione ' denominata 
« Alleanza dei cittadini per 
la libertà del Mediterra
neo » dovrebbe avere lo 
scopo di «dimostrare ai 
popoli del Mediterraneo 
che il popolo americano 
non è indifferente alla lo
ro lotta per la libertà ». 

L'interesse primario del 
gruppo, ha detto Connal
ly, è per l'Italia dove il 
mese prossimo si terran
no le elezioni. 11 gruppo, 
sempre secondo Connally. 
proclamerà l'opposizione 
dell'America a un succes
so comunista, ma non in
terferirà nelle elezioni. E' 
però possibile che invii in 
Italia — sono sempre in
formazioni che ci forni
sce lo stesso Connally — 
personalità dello sport, del

lo spettacolo o della poli
tica. Dell'utficio costituti
vo di questa « Alleanza » 
così preoccupata per l'ac
cesso dei comunistsi alla 
direzione politica in Ita
lia fanno parte due sena
tori di origine italiana, il 
democratico John Pasto
re e il repubblicano Pete 
Dominici, un ex collabora
tore di Johnson, Jack Va
lenti, il generale Goodpa-
ster. ex comandante in 
capo della NATO. Ma cer
tamente il personaggio più 
interessante di questa spe
cie di « Lega anticomuni
sta » è il suo presidente, 
l'ex ministro di Nixon e 
suo compare in tutt i gli 
scandali che hanno carat
terizzato la amministra
zione nixoniana fino allo 
« impeachment ». 

Basta stralciare dalla 
stampa dell'epoca. Con
nally fu rinviato a giudi
zio dal Gran Giury fede
rale del caso Watergate 
il 28 luglio 1974 per rispon
dere di cinque imputazio
ni. t ra cui spergiuro, cor
ruzione e ostacolo alla giu

stizia. Secondo l'atto di 
imputazione di allora Con
nally « volontariamente e 
consapevolmente cospirò, 
tramò e concordò al fine 
di ostacolare inchieste 
congressuali, fornire false 
informazioni al Gran Giu
ry e dichiarare il falso di
nanzi alla commissione se
natoriale per il Waterga
te ». Secondo lo stesso at
to d'accusa. Connally ri
cevette inoltre « bustarel
le » in cambio del suo in
teressamento affinché la 
amministrazione Nixon 
aumentasse il prezzo del 
latte. Insomma era accu
sato di una serie di reati 
per cui avrebbe potuto 
essere condannato ad ol
tre 19 anni di carcere. Po
trà trovare certo « com
prensione » negli ambienti 
verso i quali dice di non 
essere « indifferente », non 
fosse altro che per affi
nità. Senza dubbio ne tro
verà meno fra gli elettori. 
per quanto bravi siano gli 
sportivi e gli attori che 
la sua associazione è inten
zionata ad ammannirci. 

Si inasprisce lo scontro fra i rivali repubblicani 

Ford accusa Ronald Reagan 
di irregolarità finanziarie 

Oggi si svolgono le votazioni primarie in altri tre Stati 

Il direttore 
di « Literaturnaja 

Gazeta » alla 
stampa estera 

Nella sede dell'Associazione 
della Stampa estera si è svol
to ieri mat t ina un incontro ! 
con il direttore della rivista I 
sovietica «Literaturnaja Gaze
ta». Aleksander Ciakoiv-
ski P;ù che di una conferen
za stamDa si è t ra t ta to di una 
libera conversazione nel corso 

della quale lo scrittore sovie
tico ha risposto alle varie do
mande che i colleglli della 
stampa estera gli hanno posto 
sui temi più vari della vita 
sovietica con particolare rife
rimento. ovviamente, ai pro
blemi della rivista che egii 

dirige: la tiratura «2 600 000 
copie), il pubblico al quale 
si dirige (principalmente la 
intellighenzia) la tematica 
che affronta ( l intero com
plesso della vita sovietica. 
problemi della cultura nazio
nale e straniera* l ' impano 
che essa trova nel pubblico 
«il giornale viene '.etto dalla 
par te più att iva della società 
sovietica). . 

Ciakowskl ha espresso an
che lusinghieri giudizi sul'.a 
letteratura contemporanea l-
taliana, accennando al succes
so che riscuotono nell'URSS 
le traduzioni di alcuni tra ì 
più noti scrittori italiani. A 
questo proposito ha anche fat
to rapidamente un quadro del
la diffusione delle opere della 
letteratura straniera che ap
paiono annualmente nella 
URSS, precisando che solo 
quest 'anno i titoli di libri i l 
autori stranieri tradotti sa

ranno oltre 1500. con una ti
n t u r a di 60 milioni di copie. 

WASHINGTON. 4 
Il portavoce della Casa 

Bianca. Nessen. ha accusato 
oggi Ronald Reagan. princi
pale avversano del presiden
te Ford nelle primarie ro-
pubblicane. di irregolarità fi
nanziarie nella condotta del
la campagna elettorale ed ha 
invitato la stampa ad inda
gare su questi aspetti «che 
ricordano il Watergate ». 

Nessen ha precisato che. 
in taluni Stati . l'80 per cen
to delle spese di propagan
da di Reagan sono sostenute 
da gruppi o da individui che 
si avvalgono in maniera scor
retta di talune scappatoie 
alla legge che regola le spe
se elettorali. 

« Penso che un buon repor
ter dovrebbe fare la sua bra-
\ a inchiesta su questa fac
cenda >\ h<i detto Ncssen. 
« L'elettorato si attende il ri
spetto di tut te le resole di 
moralità e di etica da parte 
degli aspiranti al potere *>. 

In precedenza. Reagan s! 
era pubblicamente lamentato 
d» trovarsi m una posizione di 
netta inferiorità finanziaria 
rispetto a Ford ed aveva so 
stanzialmente accusato que 
st'ultimo di avvalersi indebi
tamente ai fini della cam
pagna elettorale dei mezzi 
potenzialmente inesauribili a 
disposizione della presidenza. 

IJC elezioni primarie che si 
tendono oggi in tre Stati po
trebbero dare nuovo impulso 
alla campagna di Ronald 
Reagan per l'investitura re
pubblicana nelle presidenzia'i 
di novembre. L'ex-govemato-
re della California è favorito 
dai pronostici negli Stati me
ridionali della Geor*ia e del
l'Alabama, mentre in India
na l'esito è. a giudizio degli 
osservatori politici, troppo in
certo perché si possano fare 
pronostici. I sondaggi danno 
in generale Ford in vantaggio 
48 a 38 sul rivale, che però 
continua a raccogliere 1 vo
ti «riservatoli e oltranzisti 

non solo repubblicani ma an
che democratici. 

Si vota anche nel distretto 
di Columbia, ove si trova la 
capitale tederale Washington. 
Ma qui Reagan non si oppo
ne a Ford. Il presidente ricor
diamo ha vinto otto delle pri
me dieci primarie repubbli
cane. La sorte dell'exdivo ci 
Hollywood ora battistrada de
sìi ambienti reazionari ame
ricani fino a pochi giorni fa 
sembrava segnata. Ma saba
to scorso Reaean ha conqui
stato una vittoria di s e l e z i o 
nali proporzioni nel Texas, ag
giudicandoci tutti i novantasei 
delegati del grande stato alla 
convenzione nazionale che 
sceglierà il candidato del par
tito per la C.sa Bianca. Un 
successo di Reagan era pre
visto. un trionfo no. La que
stione si è riaperta, e ^des-
50 .->! guarda alla situazio
ne con occhio diverso. 

«El Pois», giornale 

d'opposizione 

apparso a Madrid 
MADRID. 4 

E" u-cito oggi il primo nume
ro di un nuovo quotidiano, i 
« El Pais ». che si propone di j 
essere, con una tiratura di I 
250.000 copie, il primo gioma- j 
le spagnolo a diffusione na
zionale. Nel suo editoriale ! 
« El Pais» attacca duramen- I 
te la politica del governo di 
Arias Navarro le cui riforme j 
sono « prive di sincerità » e ; 
« mirano solo a difendere pri
vilegi e interessi di gruppi 
che cercano di mantenere la 
continuità di un passato sen
za orizzonti ». Il governo, di
ce ancora il giornale, « ha 
perso l'appoggio del popolo 
non avendo installato una 
vera democrazia ». 

NEW YORK, 4. 
Il Consiglio di sicurezza del-

le Nazioni Unite si è riuni
to questo pomeriggio, su ri
chiesta del delegato egiziano 
al Palazzo di Vetro Abjcl Me-
guid, per «esaminare la po
litica di oppressione e di ter
rorismo pratica da Israele nei 
confronti del popolo palesti
nese in Cisgiordania e a Ga
za ». La seduta si è svolta 
a porte chiuse; stasera al
le 20,30 (ora italiana) i la
vori proseguono in forma 
pubblica. E' prevista la par
tecipazione sia dei rappresen
tanti dell'OLP che di quelli 
di Tel Aviv: e sarà dunque la 
seconda volta che israeliani 
e palestinesi si troveranno di 
fronte, dopo il precedente di
battito della fine di marzo 
dedicato anch'esso alla situa
zione nella Cisgiordania. 

La richiesta egiziana di con
vocazione del Consiglio ha fat
to seguito alle rinnovate ma
nifestazioni della popolazione 
palestinese della Riva occi
dentale del Giordano contro 
l'occupazione e allo stato di 
tensione determinato dai bru
tali atti repressivi dei soldati 
e dei poliziotti di Tel 
Aviv che hanno portato alla 
uccisione di manifestanti iner
mi e sono culminati ieri nel 
massiccio spiegamento di for
ze militari con cui si è im
pedita la pacifica marcia di 
protesta da Ramallah a Ge
rusalemme (diversamente da 
quanto avvenne il 18 aprile, 
quando i soldati furono mo
bilitati non per impedire ma 
per appoggiare la provoca
toria marcia degli annessioni
sti ebraici). 

La tensione è ulteriormente 
acuita dalle eccezionali mi
sure di sicurezza predisposte 
in Israele in occasione della 
« giornata dell'indipendenza ». 
le cui celebrazioni vengono 
aperte oggi dal presidente 
Katzir. Ieri sera, come è no
to, una bomba collocata da 
guerriglieri palestinesi è 
esplosa in una via di ne
gozi eleganti del centro di 
Gerusalemme provocando il 
ferimento di 30 persone; l'at
tentato è avvenuto a poca 
distanza dal punto in cui la 
sett imana scorsa un'altra 
bomba uccise due ufficiali di 
polizia. Dopo l'esplosione di 
ieri sera (rivendicata da Da
masco dal Fronte democra
tico popolare per la liberazio
ne della Palestina) la polizia 
ha arrestato decine di arabi. 
mentre gruppi di attivisti 
israeliani cercavano di mar
ciare sui quartieri arabi del
la cit tà e davano alle fiam
me due autobus arabi. 

L'iniziativa egiziana dinan
zi all'ONU assume inoltre un 
particolare significato, secon
do gli osservatori politici al 
Cairo, per il generale con
testo mediorientale in cui es
sa viene a collocarsi. Con 
essa l'Egitto intende — si os
serva nella capitale egizia
na — dimostrare che con le 
recenti elezioni la popolazio
ne della Cisgiordania ha or
mai designato palesemente 
l'OLP come suo legittimo 
rappresentante, sottolineare la 
nuova responsabilità dell'OLP 
verso quella pa r te del suo po
polo che vive in territorio pa
lestinese, bloccare le inizia
tive di re Hussein per riaf
fermare una qualsiasi forma 
di sovranità sulla Cisgiorda
nia e costringere Israele ad 
accettare l'OLP come inter
locutore alla conferenza di Gi
nevra. 

Al tempo stesso la « valoriz
zazione » dell'OLP mirerebbe 
anche a controbilanciare la 
iniziativa siriana in Libano. 
tesa — sostengono le fonti 
egiziane — a esercitare un 
maggior controllo sulla Resi
stenza palestinese. Infine, av
viare a soluzione autonoma il 
problema palestinese signifi
cherebbe. secondo il Cairo 
«de palestinizzare » la tragica 
crisi libanese, riconducendola 
cosi ai suoi connotati inter
ni e riducendo dunque anche 
qui il ruolo di Damasco. 

Non è evidentemente privo 
di significato il fatto che. di 
pari passo con la iniziativa 
egiziana di fronte all'ONU. si 
registri una ripresa del dialo
go fra il Cairo e Mosca. Lo 
ambasciatore sovietico al Cai
ro. Poliakov. si è incontra
to oggi con il ministro della 
difesa esiziano G a n n i i e con 
il ministro degli esteri Fahmi. 
Questo secondo colloquio è 

durato più di un'ora e mezzo 
e ha fatto seguito ad un col
loquio di oltre tre ore e mez
zo svoltosi venerdì scorso. Gli 
incontri, afferma il giornale 
cairota « Al Ahram >\ si col
locano nel quadro dei «con
tatti permanenti avviati da 
Poliakov. e miranti a riatti
vare le relazioni sovietico egi
ziane^. 

• • • 

BEIRUT. 4 
Malgrado ieri sera il Co

mitato militare supremo !i-
banasiro-palestinese. riunitosi 
sotto la presidenza del primo 
ministro Karameh. abbia ri
volto un appello alle parti in 
lotta perchè cessino l'impie
go dell'artiglieria pesante nel 
centro di Beirut, i tiri di obi
ci e di razzi sono proseguiti 
per tu t ta la notte, provocando 
almeno 74 morti (il che por
ta a duecento il numero nelle 
iiitime 48 ore) e 72 feriti, cui 
bisogna aggiungere 22 morti 
sulle alture circostanti la cit
tà e il ritrovamento nelle stra
de di 39 cadaveri. Yatscr 
Arafat. si tiene in contatto 
con il presidente siriano As-
sad. ed anzi — secondo fon
ti informate — si sarebbe re
cato personalmente a Dama
sco. Anche questa iniziativa 
si inserisce nel tentativo di 
normalizzare in qualche modo 

la situazione, in vista della 
riunione che il parlamento li
banese dovrebbe tenere saba
to prossimo per eleggere il 
successore di Frangie (il qua
le Frangie. però continua a 
restare in carica, sfidando la 
volontà del parlamento e del 
Paese). 

Un funzionario dell'ONU 
che ha compiuto ieri un giro 
nella zona di Beirut, teatro 
degli scontri, ha esclamato 
che « gran parte della città 
sembra Stalingrado ». Molti 
edifici sono in fiamme; la 
radio ha lanciato ripetuti ap
pelli al donatori di sangue, 
mentre negli ospedali non c'è 
più posto per i feriti. E' sta
to calcolato che fra domeni
ca e ieri siano caduti sulla 
capitale non meno di duemi
la proiettili di cannone e 
razzi. 

ATENEI, 4 
Le circostanze della morte 

di Alekos Panagulis, eroe del
ia resistenza greca contro la 
tirannia dei colonnelli, non 
appaiono sufficientemente 
chiarite neanche dopo l'inter
rogatorio di Michele Stefas, 
il giovane che, presentatasi 
ieri all'autorità giudiziaria, 
ha dichiarato di essere sta
to alla guida della vettura 
contro la quale aveva urta
to la « Fiat 131 » del giovane 
deputato socialista prima di 
uscire di strada e fracassarsi 

I contro un muro. 
Al magistrato Stefas ha rac

contato che alle due della 
! notte tra il 30 aprile e il 
I Primo Maggio stava percor-
I rendo con la sua Peugeot ad 
j alta velocità il viale Vouliag-
i moni, quando nello specchiet-
I to retrovisore ha notato una 

«Fiat 131 » che « sopraggiun
geva a zigzag» ancora più 
veloce sulla strada bagnata 
dalla pioggia. La sua prima 
reazione sarebbe stata quel
la di premere il freno. 

In quel momento — ha pro
seguito Stefas — la vettura 
di Panagulis colpiva la fian
cata destra della sua macchi
na; 11 conducente perdeva 
quindi il controllo; l'auto 
compiva un giro su se stes
sa scivolando sull'asfalto reso 
viscido dalla pioggia, e quin
di andava a sbattere contro 
il muro di un'officina sul la
to della strada. Stefas ha 
avuto a questo punto alcune 
esitazioni. Preso dal panico 
in un primo momento aveva 
deciso di rientrare ad Atene 
invece di proseguire per Co
rinto dove era diretto. 

Invece è tornato sul luogo 

Le autorità parlano di « esecuzione durante la fuga » 

Tre prigionieri politici uccisi 
dai militari a Cordoba (Argentina) 

Assassinato il direttore della fabbrica FIAT di Palomar - Attaccato un com
missariato a Buenos Aires . Quattro persone uccise in uno scontro a fuoco 

Il CAFRA (Comitato anti
fascista e contro la repres
sione in Argentina) comuni
ca: «All'alba del 3 maggio 
i prigionieri politici Maria 
Eugenia Irasusta. Hector Hu
go Chiavoni. Daniel Eduardo 
Bcrtoli sono stati prelevati 
dal carcere di Cordoba da 
reparti del III corpo d'eser
cito sotto il comando del ge
nerale Menendez. portati alla 
questura centrale e quindi 
freddamente assassinati ». 
«Nel comunicato diramato dal 
comando militare — continua 
il CAFRA — si afferma che 
i "sovversivi" avrebbero ten
tato una disperata fuga e sa
rebbero stat i perciò abbattuti 
dalle forze dell'ordine. Ma 
la falsità di tale versione ri
sulta evidente se si pensa che 
il tentativo di fuga sarebbe 
stato intentato da tre uomini 
disarmati e senza collega
mento esterno». Il comunica
to ricorda infine che attual
mente vi sono in Argentina 
15 mila prigionieri politici. 

« * * 

BUENOS AIRES. 4 
Un gruppo armato ha at

taccato ieri una stazione di 

polizia in un sobborgo di Bue
nos Aires uccidendo un agen
te e ferendone altri quattro. 
Nel riferire questo episodio. 
le autorità hanno precisato 
che gli aggressori hanno fatto 
uso di bombe a mano e ba
zooka contro la piccola sta-

Profeste a Londra 

contro Geisel 
LONDRA. 4 

Il dit tatore brasiliano gene
rale Ernesto Geisel 6 giunto 
oggi a Londra per una visita 
ufficiale di tre giorni in Gran 
Bretagna. 
Alla Victoria Station, dove 

la regina Elisabetta II si era 
recata ad accoglierlo, Geisel 
è s tato fatto segno a una di
mostrazione di protesta. I ma
nifestanti portavano uno stri
scione con la scritta « Niente 
benvenuto al di t tatore brasi
liano» e altri cartelli con 
scritte come «No alla dittatu
ra brasiliana», « No a Geisel 
e Pinochet». 

zione di polizia di Boulogne. 
Il sergente Roque Zapata. co
mandante della stazione, ri
maneva ferito mortalmente. 

Gli attaccanti riuscivano a 
fuggire apparentemente senza 
subire danni. 

Una decina di ordigni sono 
er-plosi in parti diverse di 
Buenos Aires ieri sera pro
vocando alcuni danni, ma nes
suna vittima. 

In precedenza, nella giorna
ta quattro persone, sospette 
di essere guerriglieri, erano 
rimaste uccise in uno scontro 
a fuoco con un reparto mili
tare vicino a Bahia Bianca. 
600 chilometri circa a sud 
della capitale. 

L'ing. Pedro Jorge Rota, di
rettore della fabbrica di car
rozzerie e di montaggio del
la FIAT argentina a Palomar 
è stato assassinato questa 
mattina, da un gruppo di ar
mati nel momento in cui la
sciava il suo domicilio per 
recarsi al lavoro. 

Nato in Italia quarantuno 
anni fa. stabilito in Argentina 
dall'età di 15 anni, l'ing. Rota 
lascia la moglie e tre figli 
rispettivamente di 12, 9 e" 8 
anni. 

della sciagura dove ha visto 
alcune persone intente a soc
correre un ferito. «Non mi 
sono fermato oltre — ha di
chiarato — perché non mi 
sembrava di essere io il re
sponsabile dell'incidente e 
inoltre temevo che la polizia 
mi contestasse la irregolare 
immatricolazione straniera 
della mia macchina ». Ste-
las si è recato quindi a Co
rinto presso i suoi genitori. 
Solo dopo aver appreso che 
la vittima dell'incidente era 
Alekos Panagulis. e viste le 
proporzioni assunte dall'acca
duto. ha deciso di presentarsi 
al giudice inquirente Tsevas. 

Stelas si è detto «di sini
stra » e ha dichiarato di ap
partenere alla organizzazione 
giovanile progressista « Rigas 
Ft-rreos». i cui responsabili 
però hanno smentito che il 
nome di Michele Stefas figu
ri tra quelli degli iscrìtti. 

Il giovane, nel corso degli 
interrogatori, ha sostenuto 
di ritenere «inconcepibile » 
qualsiasi sospetto nei suoi 
confronti dal momento che 
egh ha sempre nutrito una 
profonda simpatia per Ale-
koi Panagulis per il coraggio 
di cui aveva dato prova nel
la lotta contro i colonnelli. 

Mentre la stampa insiste 
nel ritenere non provata la 
accidentalità della morte, la 
polizia continua a propende
re per la ipotesi della scia
gura non dolosa. Il magistra
to ha tuttavia ordinato che 
la vettura di Stefas venisse 
portata questa matt ina ÙA 
Corinto ad Atene per ulte
riori esami. Si t ra t ta anche 
di accertare se le tracce di 
vernice rilevate sulla macchi
na di Panagulis corrisponda
no al colore della Peugeot. 
Lo stesso PM ha nuovamen
te interrogato stamatt ina il 
tassista e il passeggero che 
videro l'incidente dall 'altro la
to della strada e che porta
rono i primi soccorsi alla vit
tima. trasportandola all'ospe
dale. Ambedue, come pure 
un passante che si trovava 
presente 'all'incidente, han
no dichiarato di riconoscere 
la « Peugeot » di Stefas. 

I funerali di Alekos Pana
gulis si svolgeranno domani 
nella cattedrale di At«%^_ 
presenti delegazioni dei par
titi politici greci e delle or
ganizzazioni sindacali e gio
vanili. Il presidente della Ca
mera dei deputati italiana 
Sandro Pertinì assisterà alle 
esequie. Ieri il Parlamento 
greco ha reso omaggio al de
putato scomparso, sottoli
neandone 11 sacrificio e l'im
pegno nella lotta contro la 
giunta fascista. 

Riunione a Berlino 

per la conferenza 

dei parliti 

comunisti e operai 

d'Europa 
BERLINO. 4 

(a.b ) E' cominciata og
gi pomeriggio a Berlino 
una seduta della Commis
sione di redazione per la 
conferenza del partiti co
munisti e operai d'Euro
pa. La riunione è stata a-
perta da un'introduzione 
del compagno Axen, mem
bro dell'Ufficio politico 
del SED. Partecipano al
la riunione le delegazioni 
di 28 partiti comunisti r 
operai. La delegazione del 
PCI è diretta dal com
pagno Gion Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e 
della segreteria, ed è com
posta dai compagni Ser
gio Segre, membro del Co
mitato centrale e respon
sabile della Sezione Este
ri e dal compagno Anto
nio Rubbi, membro del 
Comitato centrale e vice-
responsabile della Sezio
ne Esteri. La delegazione 
del PCUS è diretta dal 
compagno Ponomariov e 
comprende, tra gli altri. 
i compagni Kapuscev e 
Zagladin; quella della Le
ga dei comunisti jugosla
vi è diretta dal compagno 
Grlickov; quella del Par
tito comunista romeno 
dal compagno Andrej; 
quella del POUP dal com
pagno Babiuch: quella del 
PCF dal compagno Ka-
nupa; quella del POSU 
dal compagno Gynes. Il 
Part i to comunista di San 
Marino è rappresentato 
dal compagno Gasperonl. 
presidente del partito. Il 
Porti to comunista del 
Belgio è rappresentato 
dal vicepresidente Terfve, 
il PC spagnolo dal com
pagno Mendezona e il PC 
portoghese dal compagno 
Sergio Vilarlguez. 
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contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguirò 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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